
La leggendaria 
Samarcanda.

Khiva, città 
dei minareti.

Armenia: all’ombra 
dell’Ararat.

In Georgia, tra boschi 
e cultura. 

Azerbaijan: tra passato 
e presente.
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IN UZBEKISTAN, ARMENIA E 
GEORGIA

CON I VIAGGI GUIDATI 

Accompagnati 
e in compagnia!



Samarcanda

Shakhrisabz

Bukhara

Urgench

Khiva

TASHKENT

Mar 
Caspio
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UZBEKISTAN

9 GIORNI ALLA SCOPERTA DI: TASHKENT, 
SAMARCANDA, SHAKHRISABZ, BUKHARA 
E KHIVA.

I nomi di Alessandro il Grande, Gengis Khan e Marco Polo 
risuonano ancora entro i confini dell’Uzbekistan, una terra 
in cui bellezze architettoniche, storia antica e meraviglie 
naturali si mescolano conferendo al Paese un fascino 
inimitabile, che colpisce il viaggiatore al primo sguardo e 
rimane nel cuore.

F O R M U L A VO LO
9 G I O R N I/8 N OT T I

PREZZO PER PERSONA 
A PARTIRE DA: 2.390€

Uzbekistan 
meraviglioso

In alto: Piazza Registan a 
Samarcanda. Nella pagina 
a fianco, da sinistra: statua 
di Timur a Shakhrisabz; 
lavorazione dei tappeti nel 
laboratorio Khujum.

Aprile

Maggio

Giugno

Luglio

Agosto

Settembre

Ottobre

8 ∙ 24 ∙ 29

11 ∙ 20

5 ∙ 12 ∙ 19 ∙ 26

3 ∙ 24

10 ∙ 21 ∙ 26

11 ∙ 18

2 ∙ 16 ∙ 23

L E N O S T R E DAT E D I  PA RT E N Z A:

Le date sono in continua evoluzione: controlla 
sempre il sito o chiedi alla tua agenzia di viaggio.
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UZBEKISTAN MERAVIGLIOSO

Partiamo in aereo alla volta 
di Tashkent. La nostra meta è 
l’antica Transoxiana, per secoli 
punto di incontro tra Oriente e 
Occidente, tra le tribù nomadiche 
delle steppe e le civiltà dei grandi 
imperi asiatici, lungo la quale si 
è sviluppata la celebre Via della 
Seta. In base all’orario del volo 
l’arrivo in hotel potrebbe avvenire 
in orario notturno o per la 
colazione del giorno successivo, 
con pernottamento a bordo del 
volo. 

Dopo la colazione iniziamo la 
visita di Tashkent, capitale 
dell’Uzbekistan, con il complesso 
di Khast-Imam, dove ammiriamo 
l’antico Corano nella madrasa di 
Barak Khan, e successivamente 
continuiamo con il Museo delle 
Arti Applicate e la metropolitana 
della città. Il pranzo è previsto 
nel corso delle visite e la cena è 
inclusa. 

Saliamo a bordo del treno 
veloce in direzione Samarcanda. 
Giunti a destinazione andiamo 
alla scoperta di questa città 
Patrimonio dell’Unesco, detta 
“Giardino dell’Anima” dagli 
sfavillanti mosaici blu. Punto 
d’incontro tra mondo greco e 
indiano, abitata da Alessandro 
Magno, nel XIV secolo fu scelta 
da Tamerlano come capitale del 
suo immenso regno. Visitiamo 
l’Osservatorio medievale di 
Ulugbek, l’insieme dei mausolei 
di Shakhi Zinda, la Moschea blu 
e turchese Bibi Khanum, la più 
grande dell’Asia Centrale, ed il 
Bazar orientale. Dopo il pranzo 
visitiamo il Mausoleo Gur-Emir, 
in cui è sepolto Tamerlano, e 

Al mattino ci aspetta una visita 
al laboratorio Khujum, dove 
vengono realizzati a mano 
tappeti di seta, e a seguire alla 
tradizionale fabbrica di carta 
di gelso Meros. Dopo il pranzo 
abbiamo a disposizione un intero 
pomeriggio libero, per rilassarci 
o per approfondire la conoscenza
della splendida Samarcanda.
La cena è inclusa.

Partiamo per Shakhrisabz, 
Patrimonio dell’Unesco e città 
natale di Tamerlano, che la 
trasformò in una sorta di 
monumento di famiglia. All’arrivo 
ci attende la visita ai resti del 
Palazzo Imperiale Ak-Saray, 
con il suo immenso portale alto 
40 metri decorato da mosaici, 
ai complessi funerari Dorut-
Siorat e Dorut-Tilovat, e infine 
alla Moschea Kok-Gumboz. 
Dopo il pranzo ripercorriamo 
la strada solcata dagli antichi 
mercanti lungo la Via della Seta 
e raggiungiamo Bukhara, dove ci 
attende la cena.

PARTENZA ∙ TASHKENT

TASHKENT

TASHKENT ∙ SAMARCANDA

SAMARCANDA

SAMARCANDA ∙
SHAKHRISABZ ∙ BUKHARA

TUTTE LE TAPPE 
DELL’ITINERARIO

1

2

3

4

5

terminiamo il nostro giro in 
Piazza Registan, cuore della città 
dalle tre sontuose madrasse 
tempestate di maioliche, oro e 
lapislazzuli. La cena è inclusa.
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Passiamo la giornata nella 
gloriosa Bukhara, Patrimonio 
Unesco e antica capitale del regno 
Samanide, con un centro storico 
tuttora abitato e intatto in cui 
predomina il color ocra. La nostra 
visita tocca i resti delle mura, 
la residenza reale Ark, sorta di 
città nella città, la Moschea Bolo-
Khauz, le madrase di Ulugbek e 
di Abdul Aziz Khan, la Moschea 
Magoki-Attari e infine l’edificio 
Chor Minor (Quattro Minareti). 
Dopo il pranzo ci rechiamo al 
monumento più antico della città, 
il Mausoleo di Ismail Samani, 
per poi visitare i complessi 
architettonici di Poi-Kalon e Lyabi 
Khauz, con il vicino bazar coperto. 
La nostra cena è accompagnata 
da uno spettacolo folk in 
esclusiva. 

Partiamo in pullman per Khiva 
attraverso il Deserto Rosso, 
seguendo il percorso degli antichi 
carovanieri lungo la mitica Via 
della Seta. Il viaggio dura circa 6 
ore. Pranziamo lungo il percorso o 
all’arrivo a Khiva, dove giungiamo 
nel primo pomeriggio e ci 
concediamo un po’ di relax prima 
della cena in uno dei ristoranti del 
centro storico.  

Trascorriamo la mattinata a Ichan 
Kala, la parte antica di Khiva, 
Patrimonio dell’Unesco e città-
museo che custodisce gli esempi 
migliori dell’architettura uzbeka. 
Disponiamo del pomeriggio libero 
per goderci l’atmosfera magica 
della città e per poter fare gli 

Il nostro viaggio in Uzbekistan 
è giunto alla conclusione, ed è 
arrivato il momento di salutare 
questa magnifica nazione e i suoi 
affascinanti echi di un passato 
lontano. Di buon mattino lasciamo 
Khiva e veniamo accompagnati 
all’aeroporto di Urgench, in tempo 
utile per salire a bordo del volo di 
rientro in Italia.  

BUKHARA BUKHARA ∙ KHIVA

KHIVA

URGENCH ∙ RIENTRO

6 7

8

9

In alto: Khiva.
In basso: bazaar 
a Bukhara.

ultimi acquisti. Ceniamo in hotel o 
al ristorante.  

UZBEKISTAN
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SERVIZI INCLUSI
In aggiunta ai servizi inclusi (pag. 18) avrai anche:
∙ �Assistente in aeroporto a Milano Malpensa e Roma Fiumicino
∙ �Volo a/r con franchigia bagaglio e tasse aeroportuali incluse
∙ �Trasferimenti aeroporto/hotel e viceversa
∙ Treno veloce da Tashkent a Samarcanda, seconda classe
∙ �Guida-accompagnatore locale parlante italiano a disposizione

per tutto il tour
∙ Tutti gli ingressi previsti in programma
∙ �Accompagnatore dall’Italia con minimo 25 persone
∙ �7 pernottamenti e prime colazioni
∙ �7 cene e 7 pranzi (acqua inclusa)

In questa pagina, in 
alto a destra: piatto di 
plov. A sinistra, dall’alto:  
Samarcanda; vecchie 
mura di Khiva. 
A destra: moschea 
Bolo-Khauz a Khiva.

UZBEKISTAN MERAVIGLIOSO
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8 GIORNI ALLA SCOPERTA DI: KHIVA, 
BUKHARA, SHAKHRISABZ, SAMARCANDA 
E TASHKENT.

Un itinerario in Uzbekistan lungo l’antica Via della Seta, 
un percorso identico a quello fatto secoli fa da antichi 
carovanieri, che porta il viaggiatore in luoghi diversissimi 
tra loro: deserti e poi pianure coltivate a cotone e frutteti, in 
una terra, l’Uzbekistan, che ospita anche città meravigliose e 
diversi siti Unesco.

F O R M U L A VO LO
8 G I O R N I/7 N OT T I

PREZZO PER PERSONA 
A PARTIRE DA: 2.290€

Uzbekistan 
sulla Via della Seta

In questa pagina: dettagli 
di Khiva. Nella pagina 
a fianco, dall’alto: 
lavorazione della ceramica; 
Piazza Registan a 
Samarcanda.

UZBEKISTAN

Mar 
Caspio

UZ B EK I S TAN
Tashkent

Shahrisabz

Bukhara

Khiva

URGENCH

Samarcanda
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Partiamo in aereo alla volta di 
Urgench e pernottiamo a bordo. 
La nostra meta è l’Uzbekistan, 
l’antica Transoxiana, per secoli 
punto di incontro tra Oriente e 
Occidente, tra le tribù nomadi 
delle steppe e le civiltà dei grandi 
imperi asiatici, lungo la quale si 
è sviluppata la celebre Via della 
Seta. 

Atterrati in Uzbekistan, 
incontriamo la nostra guida e 
raggiungiamo Khiva, minuscola 
oasi situata a 30 km di distanza 
da Urgench. Trascorriamo la 
giornata a Ichan Kala, la parte 
antica di Khiva, città-museo 
Patrimonio dell’UNESCO che 
custodisce gli esempi migliori 
dell’architettura uzbeka. 
Visitiamo Kunya Ark, residenza 
fortificata dei sovrani, la 
madrasa di Muhammad Amin 
Khan, il tozzo minareto di Kalta 
Minor, la madrasa Muhammad 
Rakhim Khan, il mausoleo di 
Pahlavan Mahmud, le madrase 
Shir Gazi Khan e Islam Khodja, 
il minareto e il museo. Dopo il 
pranzo trascorriamo il pomeriggio 
visitando le moschee Ark e Juma. 
Ceniamo in hotel o al ristorante. 

Partiamo in pullman per Bukhara, 
attraversando il Deserto Rosso, 
seguendo il percorso degli antichi 
carovanieri lungo la mitica Via 
della Seta. Il viaggio dura circa 
6 ore. Passato il fiume Amu 
Darya attraversiamo una pianura 
coltivata a cotone e piante da 
frutto. Dopo il pranzo a Bukhara, 
ci concediamo un po’ di relax 
prima della cena in uno dei 
ristoranti del centro storico.  

Passiamo la giornata nella 
gloriosa Bukhara, Patrimonio 
dell’UNESCO e antica capitale 
del regno Samanide, dal centro 
storico tuttora abitato e intatto 
dove predomina il color ocra. 
La nostra visita tocca i resti 
delle mura, la residenza reale 
Ark, sorta di città nella città, 

Partiamo per Samarcanda, 
dove arriviamo per pranzo. 
Nel pomeriggio visitiamo una 
fabbrica tradizionale di carta 
di gelso, sin dai tempi antichi 
una delle merci più preziose 
tra i mercanti della Via della 
Seta, e l’osservatorio medievale 
di Ulugbek. Proseguiamo con 
una visita al Museo Afrasiab, 
che ospita la bella Sala degli 
Ambasciatori. Terminiamo la 
giornata con una sosta fotografica 
in Piazza Registan. La cena è 
prevista al ristorante. 

PARTENZA ∙ URGENCH

URGENCH ∙ KHIVA 

KHIVA ∙ BUKHARA

BUKHARA

BUKHARA ∙ SAMARCANDA 

TUTTE LE TAPPE 
DELL’ITINERARIO

1

2

3

4

5la moschea Bolo-Khauz, i bazar 
coperti, le madrasse di Ulugbek 
e di Abdul Aziz Khan, la moschea 
Magoki-Attori e infine l’edificio 
Chor Minor (Quattro Minareti). 
Dopo il pranzo ci rechiamo al 
monumento più antico della città, 
il mausoleo di Ismail Samani, 
per poi visitare i complessi 
architettonici di Poi-Kalon e 
Lyabi Khauz. La nostra cena è 
accompagnata da uno spettacolo 
folk in esclusiva. 

UZBEKISTAN SULLA VIA DELLA SETA

Marzo

Aprile

Maggio

Giugno

Luglio

Agosto

Settembre

Ottobre

Novembre

Dicembre

Marzo

Aprile

Maggio

Giugno

Agosto

Settembre

Ottobre

28

tutti i lunedì, mercoledì e venerdì

tutti i lunedì, mercoledì e venerdì

tutti i mercoledì e venerdì

2 ∙ 4 ∙ 9 ∙ 11 ∙ 18

tutti i mercoledì e venerdì

tutti i lunedì, mercoledì e venerdì

tutti i lunedì (fino al 20/10), 

mercoledì e venerdì

7 ∙ 14 ∙ 21 ∙ 28

5 ∙ 26

30

6 ∙ 13 ∙ 20 ∙ 27

4 ∙ 11 ∙ 18 ∙ 25

1

3 ∙ 10 ∙ 17 ∙ 24 ∙ 31

7 ∙ 14 ∙ 21 ∙ 28

5 ∙ 12 ∙ 19

L E N O S T R E DAT E D I  PA RT E N Z A:

Le date sono in continua evoluzione: controlla 
sempre il sito o chiedi alla tua agenzia di viaggio.

PA RT E N Z A DA M I L A N O

PA RT E N Z A DA R O M A
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Continuiamo la scoperta del 
“Giardino dell’Anima”, Samarcanda, 
Patrimonio dell’UNESCO, la città 
dagli sfavillanti mosaici blu. 
Punto di incontro fra mondo 
greco e indiano, abitata da 
Alessandro Magno, nel XIV 
secolo fu scelta da Tamerlano 
come capitale del suo immenso 
regno. Iniziamo le visite con 
l’insieme dei mausolei di Shakhi 
Zinda, la necropoli dei nobili. 
Continuiamo con la moschea 
blu e turchese Bibi Khanum, la 
più grande dell’Asia Centrale, e 
con il bazar orientale. Dopo il 
pranzo visitiamo il Mausoleo Gur 
Emir, in cui è sepolto Tamerlano, 
e la Piazza Registan, cuore 
della città, caratterizzata da tre 
sontuose madrasse tempestate di 
maioliche, oro e lapislazzuli. 
Se il tempo delle visite lo 
consente, prima di cena facciamo 
anche una sosta al laboratorio 
di tessitura di tappeti in seta 
Khujum. Ceniamo al ristorante. 

Al mattino partiamo in auto 
(tre persone per auto) per 
Shakhrisabz, Patrimonio Unesco 
e città natale di Tamerlano, in un 
percorso di circa 1 ora e mezza 
attraverso il suggestivo passo 
montano di Aman-Kutan. All’arrivo 
ci attendono le visite ai resti del 
palazzo imperiale Ak Saray, con 
il suo immenso portale alto 40 
metri decorato da mosaici, ai 
complessi funerari Dorut-Siorat 
e Dorut-Tilovat, e infine alla 
moschea Kok-Gumbaz. Dopo il 
pranzo in ristorante, rientriamo a 
Samarcanda e saliamo sul treno 
veloce per Tashkent, capitale 
dell’Uzbekistan, che raggiungiamo 
in 2 ore circa. Ceniamo al 
ristorante.

Dedichiamo la mattinata alla 
visita di Tashkent, la capitale 
che, tra viali e parchi, si presenta 
come un unicum in Uzbekistan, 
conservando ancora i tratti 
del suo passato sovietico. 
Vediamo la bella Piazza e il 
Parco dell’Indipendenza, e 
visitiamo poi alcune stazioni della 
metropolitana, l’unica in Asia 
Centrale. Terminiamo le visite al 
complesso di Khast-Imam, con 
l’antico Corano dentro la madrasa 
di Barak Khan. Dopo un pranzo 
leggero veniamo accompagnati 
in aeroporto per il volo di rientro 
in Italia.  

SAMARCANDA 

SAMARCANDA ∙ 
SHAKHRISABZ ∙ 
SAMARCANDA ∙ TASHKENT

TASHKENT ∙ RIENTRO 6

7

8

In questa pagina, 
dall’alto: mosaici blu di 
Samarcanda; mercato 
coperto a Samarcanda; 
Khiva.

UZBEKISTAN
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SERVIZI INCLUSI
In aggiunta ai servizi inclusi (pag. 18) avrai anche:
∙ �Assistente in aeroporto a Milano Malpensa e Roma Fiumicino
∙ �Volo a/r con franchigia bagaglio inclusa
∙ �Volo a/r con franchigia bagaglio e tasse aeroportuali incluse
∙ �Treno veloce da Samarcanda a Tashkent, seconda classe
∙ �Guida-accompagnatore locale parlante italiano a disposizione

per tutto il tour
∙ �Accompagnatore dall’Italia con minimo 25 persone
∙ �6 pernottamenti e prime colazioni
∙ �6 cene e 7 pranzi, di cui 1 pranzo con piatto tradizionale (acqua

inclusa)
∙ �Ingressi a musei e monumenti previsti da programma

In questa pagina, 
in alto: dettagli dei 
mosaici uzbeki; Khiva.

UZBEKISTAN SULLA VIA DELLA SETA
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ARMENIA MILLENARIAARMENIA

Lago Sevan

A RMEN I A

YEREVAN

Noravank

Geghard

Amberd
Ashtarak

Garni

Dilijan

Alaverdi Haghpat

Akhtala

Zvartnots
Echmiadzin

Khor Virap

8 GIORNI ALLA SCOPERTA DI: YEREVAN, 
KHOR VIRAP, NORAVANK, LAGO SEVAN, 
DILIJAN, GARNI E GEGHARD. 

Un paese piccolo ma dal patrimonio culturale immenso: 
l’Armenia è la patria di una civiltà antichissima, la prima 
al mondo ad adottare il Cristianesimo come religione. Una 
perla tutta da scoprire, tra antichi monasteri pervasi da una 
spiritualità profonda e incastonati in un incredibile scenario di 
montagne maestose.

Armenia 
millenaria

In questa pagina: 
monastero di Khor 
Virap. Nella pagina 
a fianco: Museo del 
Genocidio a Yerevan.

Partiamo in aereo alla volta 
di Yerevan. La nostra meta è 
l’Armenia, la prima regione 
cristiana al mondo, piccolo 
territorio intriso di cultura illustre 
e testimonianze di grandi regni 
passati. Il pernottamento è a 
bordo del volo, con arrivo previsto 
nelle prime ore del mattino.  

Atterriamo a Yerevan e veniamo 
accompagnati in hotel. Dopo la 
sistemazione e un po’ di riposo, 
cominciamo a conoscere la 
capitale Yerevan. Il cuore della 
città è la Piazza della Repubblica, 
da cui parte in tarda mattinata 
la nostra visita panoramica che 
attraversa i suoi luoghi simbolo: 
il Teatro dell’Opera, i numerosi 
parchi, tra cui quello della 
Vittoria, e il monumento alla 
Madre Armenia. Proseguiamo con 
il famoso Matenadaran, istituto 
dei manoscritti antichi che ospita 
più di 15.000 testimonianze 
uniche al mondo. Dopo il pranzo, 
saliamo alla “collina delle rondini” 
Tsitsernakaberd, che ospita il 
Memoriale e Museo del Genocidio, 
luogo simbolo per tutti gli armeni. 
Ceniamo in hotel. 

Partiamo per la visita del 
territorio di Etchmiadzin, a 20 
km dalla città, il cui complesso 
religioso riveste grande 
importanza per il Paese, con 
la sua cattedrale e la sede del 
Catholicòs, capo della chiesa 
armena. Oltre al monastero, 
il territorio di Etchmiadzin 
comprende le antiche chiese 
risalenti al VII secolo dedicate 
alle Vergini protomartiri Gayané 

Dopo la prima colazione partiamo 
alla volta di Khor Virap: meta 
di pellegrinaggio legata a 
San Gregorio l’Illuminatore, 
che secondo la leggenda fu 
segregato qui per 13 anni dentro 
un pozzo. Il monastero è anche 
un luogo privilegiato da cui 
godere di una stupenda vista 
sul Monte Ararat, un simbolo 
per gli armeni, oggi situato 
oltre il confine turco visibile a 
poca distanza. Proseguiamo per 
Vayots Dzor, dove visitiamo il 
monastero di Noravank (XII-XIV 
secolo) con l’indimenticabile 
Chiesa della Santa Madre di Dio, 
dalla raffinatissima facciata 
con bassorilievi su temi biblici. 
Attraverso il Passo di Selim 
(escluso in caso di neve), 
raggiungiamo il Lago Sevan 
e la sua penisola, sulle cui 
alture dominano il panorama 
le antichissime chiese di 
Sevanavank. Lungo il percorso 
sostiamo al cimitero medievale 
di Noraduz, fitto di khachkar, 
le croci di pietra scolpite, 
tradizionali steli funerarie che 
datano dal IX al XV secolo. Il 
pranzo è previsto nel corso del 
viaggio, la cena in hotel a Dilijan.  

Ci dirigiamo verso la regione di 
Kotayk e raggiungiamo Garni, 
dove vediamo il tempio pagano 
detto anche “del sole”, fatto 
erigere nel I secolo da Tiridate 
I. Il tempio, ricostruito nella
quasi totalità con pezzi originari
e resti delle mura del III secolo,
rimane oggi l’unico monumento
legato alla cultura ellenistica
precristiana. Proseguiamo
per il monastero di Geghard, 
del IV secolo, un altro dei siti
UNESCO in Armenia, per metà
scavato nella roccia in uno
scenario spettacolare. Geghard,
è altrimenti detto il “monastero
della lancia”, quella che trafisse il
costato di Cristo e che, secondo
la tradizione, fu rinvenuta qui,
dopo essere stata portata in
Armenia dall’apostolo Taddeo.
Pranziamo in una casa privata,
partecipando alla preparazione
del pane nazionale, il lavash. 
Rientrati a Yerevan, concludiamo
la giornata con la visita del Museo 
Storico dell’Armenia. Ceniamo al
ristorante. 

Ci dirigiamo in pullman nella 
regione di Aragatsotn e nella 
cittadina di Ashtarak, con 
il vecchio ponte e la chiesa 
Karmravor. Proseguiamo per 
Amberd, antica fortezza sul 

Partiamo per Alaverdi, attraverso 
distese di verde punteggiato 
da villaggi di case bianche 
e isbe, nella valle del fiume 
Debet. In questa splendida 

Il nostro viaggio in Armenia è 
giunto alla sua conclusione ed è 
arrivato il momento di salutare 
questa affascinante nazione e i 
suoi echi di un passato lontano. 
A seconda dell’orario di partenza, 
veniamo accompagnati in 
aeroporto in tempo utile per salire 
a bordo del nostro volo di linea 
che ci riporta in Italia. 

PARTENZA ∙ YEREVAN

YEREVAN

ETCHMIADZIN ∙ 
ZVARTNOTS ∙ YEREVAN

YEREVAN ∙ KHOR VIRAP ∙ 
NORAVANK ∙ SEVAN ∙ 
DILIJAN

GARNI ∙ GEGHARD ∙ 
YEREVAN 

ASTHARAK ∙ AMBERD ∙ 
YEREVAN DILIJAN ∙ HAGHPAT ∙ 

AKHTALA ∙ YEREVAN   

YEREVAN ∙ RIENTRO

TUTTE LE TAPPE 
DELL’ITINERARIO

1

2

3

4

6

7
5

8

e Hripsimé. Più oltre visitiamo le 
suggestive rovine del tempio di 
Zvartnots del VII secolo, crollato 
a causa di un terremoto nel 930. 
Rientrati a Yerevan, pranziamo 
al ristorante e, nel pomeriggio, 
passeggiamo nel mercato 
all’aperto Vernissage, luogo 
d’incontro e di curiosità cittadine. 
Ceniamo in hotel o al ristorante.  

SERVIZI INCLUSI
In aggiunta ai servizi inclusi 
(pag. 18) avrai anche:
∙ �Assistente in aeroporto a Milano

Malpensa e Roma Fiumicino
∙ �Volo a/r con franchigia bagaglio e

tasse aeroportuali incluse
∙ �Trasferimenti aeroporto/hotel e

viceversa
∙ �Guida-accompagnatore locale

parlante italiano a disposizione per
tutto il tour

∙ �Accompagnatore dall’Italia con
minimo 20 partecipanti

∙ �7 pernottamenti, colazione inclusa
∙ �6 pranzi e 6 cene

area naturale visitiamo uno dei 
monasteri gemelli di Haghpat 
e Sanahin, patrimoni UNESCO 
eretti tra il X e il XIII secolo, 
ideali per comprendere la vita e 
l’organizzazione monastica nei 
centri religiosi armeni, che furono 
fondamentali nel custodire la 
grande cultura del paese. Prima 
di tornare a Yerevan visitiamo il 
monastero medievale fortificato 
di Akhtala. Pranziamo nel corso 
delle visite e ceniamo in hotel a 
Yerevan. 

F O R M U L A VO LO
8 G I O R N I/7 N OT T I

PREZZO PER PERSONA 
A PARTIRE DA: 1.890€

pendio del Monte Aragats. Nel 
pomeriggio rientriamo a Yerevan 
per la visita alla casa-museo 
del famoso regista armeno 
Sergey Parajanov, sostando 
lungo il percorso al monastero 
di Hovhannavank, complesso 
religioso del X-XIII secolo. 
Chiudiamo la giornata in città 
con una sosta al mercato della 
frutta e delle spezie. Pranziamo 
nel corso delle visite e la cena 
di arrivederci è prevista al 
ristorante.  

Marzo

Aprile

Maggio

Giugno

Luglio

Agosto

Settembre

Ottobre

22

5 ∙ 26

10 ∙ 24

7 ∙ 21

5

9 ∙ 23

6 ∙ 27

4 ∙ 25

L E N O S T R E DAT E D I  PA RT E N Z A:

Le date sono in continua evoluzione: controlla 
sempre il sito o chiedi alla tua agenzia di viaggio.
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ARMENIA E GEORGIAARMENIA E GEORGIA

YEREVAN

Noravank

Lago Sevan
Dilijan

Alaverdi Haghpat
Akhtala

Tbilisi

Jvari
Mtskheta

Uplistsikhe

Gori

Zvartnots

Echmiadzin

Khor Virap

Tsinandali

Bodbe

G EORG I A
ARMEN I A

9 GIORNI ALLA SCOPERTA DI: YEREVAN, 
KHOR VIRAP, NORAVANK, LAGO SEVAN, 
DILIJAN, TBILISI, MTSKHETA, UPLITSIKHE 
E SIGHNAGHI. 

Due delle nazioni che compongono l’incredibile mosaico 
di culture e tradizioni del Caucaso: Armenia e Georgia 
sono unite da una storia millenaria, sfaccettata e spesso 
turbolenta, dalla presenza di spettacolari paesaggi montani, 
da una gastronomia sublime e da uno spirito sempre in bilico 
tra passato, presente e futuro.

F O R M U L A VO LO
9 G I O R N I/8 N OT T I

PREZZO PER PERSONA 
A PARTIRE DA: 2.490€

Armenia 
e Georgia

In alto: monasteri gemelli 
di Haghpat e Sanahin. 
Nella pagina a fianco: 
manoscritti antichi al 
Matenadaran a Yerevan.

TUTTE LE TAPPE 
DELL’ITINERARIO

Partiamo in aereo alla volta 
di Yerevan. La nostra meta è 
l’Armenia, la prima regione 
cristiana al mondo, piccolo 
territorio intriso di cultura illustre 
e testimonianze di grandi regni 
passati. Il pernottamento è a 
bordo del volo, con arrivo previsto 
nelle prime ore del mattino. 

PARTENZA ∙ YEREVAN1

Atterriamo a Yerevan e veniamo 
accompagnati in hotel. Dopo la 
sistemazione in hotel e un po’ di 
riposo, cominciamo a conoscere 
la capitale Yerevan. Il cuore della 
città è la Piazza della Repubblica, 
da cui parte in tarda mattinata 
la nostra visita panoramica che 
attraversa i suoi luoghi simbolo: 
il Teatro dell’Opera, i numerosi 
parchi, tra cui quello della 
Vittoria, e il monumento alla 
Madre Armenia. Proseguiamo con 
il famoso Matenadaran, istituto 
dei manoscritti antichi che ospita 
più di 15.000 testimonianze 
uniche al mondo. Dopo il pranzo, 

Partiamo per la visita del 
territorio di Etchmiadzin, a 20 
km dalla città, il cui complesso 
religioso riveste grande 
importanza per il Paese, con 
la sua cattedrale e la sede del 
Catholicòs, capo della chiesa 
armena. Oltre al monastero, 
il territorio di Etchmiadzin 
comprende le antiche chiese 
risalenti al VII secolo dedicate 
alle Vergini protomartiri Gayané 
e Hripsimé. Più oltre visitiamo le 
suggestive rovine del tempio di 
Zvartnots del VII secolo, crollato 
a causa di un terremoto nel 930. 
Rientrati a Yerevan, pranziamo 
al ristorante e, nel pomeriggio, 
passeggiamo nel mercato 
all’aperto Vernissage, luogo 
d’incontro e di curiosità cittadine. 
Ceniamo in hotel o al ristorante.  

Dopo la prima colazione partiamo 
alla volta di Khor Virap: meta 
di pellegrinaggio legata a 
San Gregorio l’Illuminatore, 
che secondo la leggenda fu 
segregato qui per 13 anni dentro 
un pozzo. Il monastero è anche 
un luogo privilegiato da cui 
godere di una stupenda vista 
sul Monte Ararat, un simbolo 
per gli armeni, oggi situato 
oltre il confine turco visibile a 
poca distanza. Proseguiamo per 
Vayots Dzor, dove visitiamo il 
monastero di Noravank (XII-XIV 
secolo) con l’indimenticabile 
Chiesa della Santa Madre di Dio, 
dalla raffinatissima facciata 
con bassorilievi su temi biblici. 
Attraverso il Passo di Selim 
(escluso in caso di neve), 

Partiamo per Alaverdi, attraverso 
distese di verde punteggiato 
da villaggi di case bianche 
e isbe, nella valle del fiume 
Debet. In questa splendida 
area naturale visitiamo uno dei 
monasteri gemelli di Haghpat 
e Sanahin, patrimoni UNESCO 
eretti tra il X e il XIII secolo, 
ideali per comprendere la vita e 
l’organizzazione monastica nei 
centri religiosi armeni, che furono 
fondamentali nel custodire la 
grande cultura del Paese. Prima 
di proseguire verso la frontiera 
armeno-georgiana sostiamo al 
monastero medievale fortificato 
di Akhtala. Sbrigate le brevi 
formalità doganali al confine, 
incontriamo la guida georgiana e 
raggiungiamo Tbilisi. Pranziamo 
nel corso delle visite, la cena è 
prevista al ristorante a Tbilisi.   YEREVAN

ETCHMIADZIN ∙ 
ZVARTNOTS ∙ YEREVAN

YEREVAN ∙ KHOR VIRAP ∙ 
NORAVANK ∙ SEVAN ∙ 
DILIJAN

DILIJAN ∙ HAGHPAT ∙ 
AKHTALA ∙ TBILISI
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5

saliamo alla “collina delle rondini” 
Tsitsernakaberd, che ospita il 
Memoriale e Museo del Genocidio, 
luogo simbolo per tutti gli armeni. 
Ceniamo in hotel. 

raggiungiamo il Lago Sevan 
e la sua penisola, sulle cui 
alture dominano il panorama 
le antichissime chiese di 
Sevanavank. Lungo il percorso 
sostiamo al cimitero medievale 
di Noraduz, fitto di khachkar, 
le croci di pietra scolpite, 
tradizionali steli funerarie che 
datano dal IX al XV secolo. Il 
pranzo è previsto nel corso del 
viaggio, la cena in hotel a Dilijan.  

Marzo

Aprile

Maggio

Giugno

Luglio

Agosto

Settembre

Ottobre

22

5 ∙ 26

10 ∙ 24

7 ∙ 21

5

9 ∙ 23

6 ∙ 27

4 ∙ 25

L E N O S T R E DAT E D I  PA RT E N Z A:

Le date sono in continua evoluzione: controlla 
sempre il sito o chiedi alla tua agenzia di viaggio.
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Il nostro viaggio in Armenia 
e in Georgia è giunto alla sua 
conclusione ed è arrivato il 
momento di salutare queste 
affascinanti nazioni e i loro echi 
di un passato lontano. Nelle prime 
ore del mattino, in base all’orario 
del volo prescelto, veniamo 
accompagnati in aeroporto per il 
rientro in Italia. 

Ci dirigiamo verso la regione di 
Kakheti, famosa per i suoi vini, 
dove visitiamo il monastero di 
Bodbe, dedicato alla Santa Nino 
e costruito, secondo la leggenda, 
sul luogo della sua sepoltura. 
Questo complesso monasteriale a 
tre navate e tre absidi, più volte 
ristrutturato nei secoli, ha sempre 
ricoperto un ruolo di rilievo 

TBILISI ∙ RIENTROBODBE ∙ SIGHNAGHI ∙ 
TSINANDALI ∙ TBILISI 98

SERVIZI INCLUSI
In aggiunta ai servizi inclusi (pag. 18) avrai anche:
∙ �Assistente in aeroporto a Milano Malpensa e Roma 

Fiumicino
∙ Volo a/r e voli interni, franchigia bagagli inclusa
∙ Tasse aeroportuali
∙ Trasferimenti aeroporto/hotel e viceversa
∙ �Accompagnatore dall’Italia con minimo 20 partecipanti
∙ �Guida-accompagnatore locale parlante italiano a

disposizione per tutto il tour
∙ �8 pernottamenti, colazione inclusa
∙ �7 pranzi e 7 cene 

In questa pagina, 
dall’alto: cimitero 
medievale di Noraduz; 
Uplistsikhe; monastero di 
Khor Virap; interno del 
monastero di Sanahin.

In questa pagina, 
dall’alto: monastero 
di Akhtala; piatto 
armeno.

Partiamo per la visita di 
Mtskheta, antica capitale della 
Georgia, con la Cattedrale di 
Svetitskhoveli dell’XI secolo, 
in cui si dice sia sepolta la 
tunica di Cristo, e il monastero 
di Jvari, dove la santa Nino 

MTSKHETA ∙ JVARI ∙ GORI 
∙ UPLISTSIKHE ∙ TBILISI7

nella vita culturale e religiosa 
del Paese. A pochi chilometri da 
Bodbe visitiamo Sighnaghi, una 
delle cittadine più pittoresche 
della Georgia, elevata e immersa 
in uno splendido ambiente 
naturale da cui si gode la vista dei 
monti del Grande Caucaso e della 
Valle del fiume Alazani. Durante il 
pranzo al ristorante degustiamo 
vini tipici georgiani e, prima 
di rientrare a Tbilisi, sostiamo 
a Tsinandali, località nota 
per la casa museo e la storica 
azienda vinicola appartenute 
al principe letterato Alexander 
Chavchavadze. Pranziamo nel 
corso delle visite e la cena di 
arrivederci è prevista al ristorante 
a Tbilisi.   

Visitiamo la capitale della 
Georgia iniziando dalla chiesa di 
Metekhi, che guarda dall’alto la 
città vecchia. Continuiamo con 
la Cattedrale di Sioni, un vero 
simbolo per la cultura religiosa 
georgiana, sorta nel VII secolo e 
custode della sacra croce forgiata 
da Nino, la santa evangelizzatrice 
giunta dalla Cappadocia. Dopo il 
pranzo al ristorante saliamo alla 
fortezza di Narikala (è possibile 
la salita in funivia), una delle 
fortificazioni più antiche in città, 
con le mura persiane del IV 
secolo. Vediamo poi le antiche 
terme sulfuree dalle cupole in 
mattone, per poi concludere le 
visite con il Museo Nazionale e 
una passeggiata lungo il Corso 
Rustaveli, la via più importante 
della città moderna. Ceniamo al 
ristorante. 

TBILISI6
portò il simbolo della croce a 
rimpiazzare ogni precedente 
idolatria pagana. Proseguiamo il 
percorso sostando a Gori, città 
natale di Stalin, qui ricordato 
da una casa-museo. Arriviamo 
a Uplistsikhe, percorrendo un 
tratto della grande Via della Seta, 
e visitiamo questa antichissima 
città nella roccia, uno tra i 
numerosi siti UNESCO del Paese, 
che prima della cristianizzazione 
emerse come centro politico e 
religioso di grande importanza. 
In un territorio di otto ettari 
si trovano i diversi aspetti 
urbanistici e architettonici di 
una città in continua evoluzione, 
inclusa una basilica cristiana in 
pietra e mattoni databile attorno 
al IX-X secolo. Rientriamo a Tbilisi 
per la cena, prevista in uno dei 
ristoranti della capitale.

ARMENIA E GEORGIAARMENIA E GEORGIA
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AZERBAIJAN E GEORGIAAZERBAIJAN E GEORGIA

8 GIORNI ALLA SCOPERTA DI: BAKU, 
GOBUSTAN, SHEKI, SIGHNAGHI, TBILISI, 
MTSKHETA E UPLISTSIKHE.

Questo viaggio in Azerbaijan e Georgia inizia a Baku, 
capitale azera sulle rive del Mar Caspio, ricca di tradizioni 
antiche ma fortemente proiettata sul futuro. Ci sposteremo 
poi in Georgia, alla scoperta di una terra che custodisce una 
cultura profonda, affascinanti tradizioni e una cucina locale 
tutta da gustare.

F O R M U L A VO LO
8 G I O R N I/7 N OT T I

PREZZO PER PERSONA 
A PARTIRE DA: 2.340€

Azerbaijan 
e Georgia

G EORG I A

BAKU

Tbilisi

Mtskheta

Uplistsikhe
Gori Lagodekhi

Sheki

Sighnaghi

Gobustan

Absheron
A Z E R BA I JA N

In alto: Palazzo estivo dei 
Khan a Sheki. Nella pagina 
a fianco, da sinistra: 
Palazzo Shirvanshah a 
Baku; Centro Aliyev a 
Baku; Riserva Statale di 
Gobustan.

Partiamo in aereo per Baku, 
la capitale dell’Azerbaijan, 
caratterizzata da un bell’affaccio 
sul Mar Caspio e dallo skyline 
ricco di ardite architetture 
contemporanee, tra cui le 
famose Flame Towers. Giunti 
a destinazione veniamo 
accompagnati in albergo per 
il pernottamento. In base 
all’operativo del volo prescelto 
è prevista la cena in ristorante 
oppure con piatto freddo in 
camera.  

Dopo la prima colazione partiamo 
per la visita della città vecchia, 
ancora ben conservata nel cuore 
della ricca e modernissima 
capitale, con importanti 
monumenti quali la Torre della 
Vergine (Qiz Qalasi) del XII 
secolo e il Palazzo Shirvanshah, 
complesso in pietra arenaria 
che fu dimora dei regnanti azeri 
per buona parte del Medioevo: 
entrambi rientrano nel Patrimonio 
dell’Umanità. Dopo il pranzo e 
una sosta fotografica al Palazzo 
Ismailiyya e al Museo dei Tappeti, 

Partiamo per la visita alla Riserva 
Statale di Gobustan, a circa 60 km 
dalla capitale. Patrimonio UNESCO, 
il sito custodisce oltre 600.000 
pitture rupestri che ritraggono 
uomini, battaglie e rituali, l’uso 
delle barche, la caccia, le lotte 
tra animali, le carovane e gli 
strumenti astronomici, una 
narrazione databile dai 5.000 
ai 20.000 anni. All’interno della 

Partiamo alla volta di Sheki, 
sostando lungo il percorso 
a Shemakha, località che 
introduce all’area montuosa del 
Caucaso, nel nord del Paese, 
dove vediamo la Moschea del 
Venerdì, del X secolo. Arrivati 
a Sheki, situata a 700 metri sul 
mare e disposta ad anfiteatro, 
circondata da montagne e foreste 
dalla ricca fauna, vediamo le 
rovine dell’antica fortezza e del 
caravanserraglio e visitiamo 
il Palazzo estivo dei Khan, del 
XVIII secolo, famoso per i begli 
interni arricchiti da affreschi ma 
soprattutto per le sue shabaka, 

Partiamo verso il confine 
azero-georgiano di Lagodekhi. 
Dopo il disbrigo delle formalità 
doganali e l’incontro con la guida 
georgiana, proseguiamo verso la 
regione di Kakheti, famosa per 
i suoi vigneti. Pranziamo presso 
una famiglia locale, assaggiando 
piatti tradizionali. A seguire 
visitiamo Sighnaghi, una delle 
più belle località della regione, 
cinta da mura che mantengono 
resti delle fortificazioni del XVIII 
secolo e affacciata, dall’alto dei 
suoi 700 metri, sulla valle del 
fiume Alazani e sulle spettacolari 
montagne del Grande Caucaso. 
A fine giornata ci immergiamo 
nella storia dell’antica tradizione 
enologica georgiana con una 
degustazione di vini del luogo. 
In serata arriviamo a Tbilisi, la 
capitale della Georgia. La cena è 
prevista al ristorante. 

PARTENZA ∙ BAKU

BAKU

GOBUSTAN ∙ ABSHERON ∙ 
BAKU

BAKU ∙ SHEKI 

SHEKI ∙ LAGODEKHI ∙ 
KVARELI ∙ KAKHETI ∙ 
TBILISI

TUTTE LE TAPPE 
DELL’ITINERARIO
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riserva si trovano inoltre molti 
tra i circa 300 vulcani di fango 
dell’Azerbaijan e del Mar Caspio: 
le proprietà curative di questi 
fanghi sono una delle ricchezze 
del Paese accanto a quella 
dei gas naturali e del petrolio. 
Dopo il pranzo, completiamo le 
visite con i luoghi d’interesse 
nella penisola di Absheron: il 
tempio zoroastriano Ateshagah 
nel villaggio di Surakhany e la 
“montagna che brucia” Yanar Dag. 
Ceniamo al ristorante.  

le finestre-mosaico costruite 
direttamente ad incastro nel 
legno, senza l’utilizzo di chiodi. 
Il pranzo e la cena sono previsti 
al ristorante. 

Marzo

Aprile

Maggio

Giugno

Luglio

Agosto

Settembre

Ottobre

31

14 ∙ 28

12 ∙ 26

9 ∙ 23

14

11

1 ∙ 15

6 ∙ 20

L E N O S T R E DAT E D I  PA RT E N Z A:

Le date sono in continua evoluzione: controlla 
sempre il sito o chiedi alla tua agenzia di viaggio.

dalla bizzarra architettura, 
visitiamo il mercato e il Centro 
Aliyev, opera della famosa 
archistar Zaha Hadid, che con le 
sue strutture curvilinee (nessuna 
linea retta è prevista nel progetto) 
si distingue nel panorama della 
città. La cena è prevista al 
ristorante.
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AZERBAIJAN E GEORGIAAZERBAIJAN E GEORGIA

Ci dirigiamo a Mtskheta, antica 
capitale e centro religioso della 
Georgia, con la Chiesa di Jvari 
del VI secolo e la splendida 
Cattedrale di Svetitskhoveli 
dell’XI, in cui si dice sepolta la 
tunica di Cristo, entrambi siti 
UNESCO. Proseguiamo verso Gori, 
nota per essere la città natale 
di Stalin dove rimane la sua 
casa-museo; ci immergiamo poi 
nel cuore della regione di Kartli 
fino ad arrivare a Uplistisikhe, 
città nella roccia di origine 
antichissima, uno tra i numerosi 
siti UNESCO del Paese. Il sito 
custodisce aree risalenti all’Età 
del Ferro e al Tardo Medioevo: 
entro un territorio di otto ettari 
si rilevano i diversi aspetti 
urbanistici e architettonici di 
una città in continua evoluzione, 
inclusa una basilica cristiana in 

Il nostro viaggio in Azerbaijan 
e in Georgia è giunto alla sua 
conclusione ed è arrivato il 
momento di salutare queste 
affascinanti nazioni e i loro echi 
di un passato lontano. A seconda 
dell’orario di partenza, veniamo 
accompagnati in aeroporto in 
tempo utile per salire a bordo del 
nostro volo di linea che ci riporta 
in Italia.

MTSKHETA ∙ GORI ∙ 
UPLISTSIKHE ∙ TBILISI 

TBILISI ∙ RIENTRO 

7

8

In questa pagina, 
dall’alto: Uplistisikhe; 
interno della Cattedrale 
di Svetitskhoveli; interno 
della Cattedrale di Sioni a 
Tbilisi; Corso Rustaveli a 
Tbilisi.

In questa pagina: 
monastero a 
Sighnaghi.

SERVIZI INCLUSI
In aggiunta ai servizi inclusi (pag. 18) avrai anche:
∙ �Assistente in aeroporto a Milano Malpensa e

Roma Fiumicino
∙ �Volo a/r con franchigia bagagli e tasse

aeroportuali incluse
∙ �Trasferimenti aeroporto/hotel e viceversa
∙ �Guide locali parlanti italiano per tutto il tour
∙ �Accompagnatore dall’Italia con minimo 20

partecipanti
∙ �7 pernottamenti e prime colazioni
∙ �6 pranzi e 7 cene
∙ �Camere a disposizione a Tbilisi fino al 

trasferimento in aeroporto per la partenza

Visitiamo la capitale partendo 
dalla Cattedrale di Sioni, uno dei 
centri religiosi più importanti per 
i georgiani, il cui primo nucleo 
risale al VII secolo e in cui si dice 
custodita la sacra croce forgiata 
da Nino, la santa evangelizzatrice 
proveniente dalla Cappadocia. 
Dal cuore della città saliamo 
alla fortezza di Narikala, che 
domina dall’alto ed è una delle 
fortificazioni più antiche della 
capitale, con le mura persiane del 
IV secolo. Continuiamo le visite 
con le antiche terme sulfuree 
dalle cupole in mattone. Dopo 
il pranzo visitiamo il Museo 
Nazionale e chiudiamo con 
una passeggiata lungo il Corso 
Rustaveli, la via più importante 
della città moderna, su cui si 
affacciano il Municipio, il Palazzo 
del Viceré, il Teatro dell’Opera e la 
sede del Parlamento.  La cena è 
prevista al ristorante. 

TBILISI6 pietra e mattoni databile attorno 
al IX-X secolo. Pranziamo in corso 
di visite, la cena di arrivederci è 
prevista in ristorante a Tbilisi. 




